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Un rimbalzo. A volte basta un rimbalzo più alto, o più sbilenco, del previsto per 
cambiare il corso di una partita. Qualcosa che, pur confinando con l’insignificanza, 
diventa di colpo così determinante da condizionare il corso degli eventi. 

Inutile girarci intorno: il calcio è un labirinto di passioni, e per certi versi è l’epica 
moderna, con i suoi eroi e antieroi, odi e amori, rivalità e amicizie, trionfi e cadute, 
miserie e nobiltà. È un rito, un palcoscenico su cui si rappresentano sogni e 
disincanti, il banco di prova per molti individui alle prese col destino. Non a caso 
tanto cinema e tanta letteratura hanno deciso di esprimere i loro temi e il proprio 
linguaggio tra una bandierina del calcio d’angolo e un’area di rigore: da Osvaldo 
Soriano a Nick Hornby, da Fuga per la vittoria a Il mio amico Eric, da Maradona a 
L’arbitro. A suo modo Stefano Ferrio si inserisce nella tradizione con Lo spareggio 
(Nutrimenti), che si legge d’un fiato, conquista per lo stile originale, la riuscita 
caratterizzazione dei personaggi e l’efficace racconto dei sentimenti e della provincia, 
e appassiona. Gustoso. 

	
  


